
 

  CITTA' DI VIBO VALENTIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
COPIA

N.  20
del Registro

Oggetto:
TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI (TARI) - APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E 
TARIFFE PER L'ANNO 2017 CON MODIFICA ED INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO
 

L'anno duemiladiciassette, addì  ventinove del mese di  Marzo alle ore  13:25 con il proseguo, nella Residenza 
Municipale, previa convocazione da parte del Presidente del Consiglio,   si è riunito il Consiglio Comunale in 
seduta Ordinaria di 1^ Convocazione.
Presiede l'adunanza l' AVV. STEFANO LUCIANO  in qualità di Presidente del Consiglio.
Il Presidente procede all'appello nominale dei seguenti consiglieri eletti in carica:

COGNOME E NOME CARICA PRESENZA
1) LUCIANO STEFANO Presidente SI
2) URSIDA STEFANIA Vice Presidente NO
3) BUCCARELLI UMBERTO Consigliere SI
4) FATELLI ELISA Consigliere SI
5) LA GROTTA MARIA ROSARIA Consigliere SI
6) MURATORE GIUSEPPE ROBERTO Consigliere NO
7) POLICARO GIUSEPPE Consigliere SI
8) PALAMARA ANGELO Consigliere NO
9) TEDESCO FRANCESCANTONIO Consigliere NO

10) LO SCHIAVO FILIPPO Consigliere SI
11) COLLOCA GIUSEPPINA Consigliere SI
12) SARLO CLAUDIA Consigliere SI
13) GIOIA CLAUDIA Consigliere SI
14) POLISTINA GREGORIO Consigliere SI
15) SERVELLI IVAN Consigliere SI
16) LO BIANCO ALFREDO ANTONIO Consigliere SI
17) MERCADANTE SAMANTHA Consigliere SI
18) DE LORENZO ROSANNA Consigliere SI
19) VALIA CARMELA Consigliere SI
20) LO SCHIAVO ANTONIO MARIA Consigliere NO
21) CUTRULLA' GIUSEPPE Consigliere NO
22) RUSSO GIOVANNI Consigliere SI
23) FIORILLO MARIA Consigliere SI
24) CONTARTESE PASQUALE Consigliere SI
25) FALDUTO SABATINO Consigliere SI
26) ROSCHETTI ANTONINO Consigliere NO
27) PILEGI LOREDANA PATRIZIA C. Consigliere NO
28) MASSARIA ANTONIA Consigliere SI
29) SCHIAVELLO ANTONIO Consigliere SI
30) FRANZE' KATIA Consigliere SI
31) FALDUTO ROSSANA Consigliere SI
32) TOMAINO ROSARIO Consigliere SI

Consiglieri presenti n. 24 su 32 componenti il Consiglio Comunale.
Assiste e partecipa il Segretario Generale del Comune, DOTT. MICHELE FRATINO 
E' presente il Sindaco DOTT. ELIO COSTA con diritto di voto.
Sono presenti i seguenti Assessori Comunali:CONSOLE-PUGLIESE-IMENEO-BELLANTONI-SCUTICCHIO-
LOMBARDO-MANDUCA-RIGA
La seduta è Pubblica
 



 

E' altresì presente il Presidente del Collegio dei Revisori Dr. Munizza;

Si dà atto che entra il consigliere Pilegi consiglieri presenti 25;

Il Presidente, visti i problemi tecnici presentati alle ore 13,25 sospende la seduta per 10 minuti;

Il Presidente alle ore 13.50 a riapertura di seduta , procede con la verifica del numero legale. Risultano 
presenti 25 consiglieri ( Buccarelli, Fatelli, La Grotta, Policaro, Luciano, Franzè, Lo Schiavo F., Falduto 
R., Colloca, Sarlo, Gioia, Polistina, Servelli, Lo Bianco, De Lorenzo, Mercadante, Valia, Cutruà, Russo, 
Fiorillo, Contartese, Massaria, Falduto S., Pilegi, Schiavello), pertanto la seduta è valida per il proseguo 
deli lavori;

Il Presidente , propone la sospensione dei lavori  fino alle ore 16,30 , e pone ai voti  per alzata di mano 
l'approvazione di tale proposta,  il quale viene approvato all'unanimità dei presenti ;

Il Presidente a riapertura di seduta , alle ore 16.55 procede con la verifica del numero legale. Risultano 
presenti 25 consiglieri (Buccarelli, Fatelli, La Grotta, Policaro, Luciano, Franzè, Lo Schiavo F., Falduto 
R., Colloca, Sarlo, Gioia, Polistina, Servelli, Lo Bianco, De Lorenzo, Mercadante, Valia, Cutruà, Russo, 
Fiorillo, Contartese, Massaria, Falduto S., Pilegi, Schiavello), pertanto il segretario afferma che la seduta 
è valida per il proseguo dei lavori;

Il Presidente

pone  in discussione  la proposta n. 15 avente ad oggetto  “Tributo comunale sui rifiuti (TARI)- 
Approvazione piano finanziario e tariffe per l'anno 2017 con modifica ed integrazione del 
regolamento “ presentata del  Settore 8  Servizio Tributi ed Entrate di seguito riportata :
  
                                                       IL DIRIGENTE SETTORE 8

Premesso che:  

- Con la legge 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità 2014) è stata istituita l’Imposta Unica 

Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e 

collegato alla loro natura e valore, l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 

comunali. La IUC si compone dall’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 

dovuta dal possessore di immobili; di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo 

per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile e dalla 

tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

-  La disciplina della TARI è prevista nella citata Legge di stabilità ai commi da 641 a 668, nonché 

nei commi da 681 a 691 dell'art. 1; sono state inoltre previste modifiche alla TARI dall’art. 1 del 



 

D.L. n.16 del 6 marzo 2014;

- il comma 683 prevede che il Consiglio Comunale approvi le tariffe TARI in conformità al piano 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio ed 

approvato dallo stesso Consiglio comunale entro il termine fissato dalle norme statali per 

l'approvazione del bilancio di previsione.

- la tassa, ai sensi del comma 642, è dovuta da chiunque possieda o detenga locali o aree 

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Le tariffe sono commisurate 

ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria ed il Comune, nella 

commisurazione delle tariffe, tiene conto dei criteri determinati con l'apposito regolamento 

comunale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, approvato con 

deliberazione di C. C. n. 32 del 20.05.2014. Gli introiti della tassa devono assicurare la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche costi di 

cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai 

rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 

l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;

Rilevato che 

- il Settore 6 – Ambiente - con nota prot. n. 8983 del 27 febbraio 2017 ha quantificato la previsione 

dei costi complessivi del servizio in €. 5.265.937,60;

Considerato che 

- contestualmente all’approvazione del Piano Finanziario è necessario procedere  anche 

all’approvazione delle tariffe della tassa finalizzate alla copertura dei costi del servizio come 

desumibili dal Piano Finanziario; 

- che nella predisposizione del Piano Finanziario, sempre nel rispetto del principio comunitario 

secondo cui “chi più inquina paga”, si è provveduto in un’ottica di maggior equità e di tariffe più 

congrue, seguendo il criterio della razionalità, avvalendosi della possibilità fornita dal legislatore, 

anche per l’anno 2017, di discostarsi dai coefficienti di cui all'allegato 1, tabelle 2, 3a, e 4a  del 



 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, variando gli indici di produttività dei 

rifiuti nei limiti fino al 50% dei valori minimi e massimi ivi previsti;

- Che il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo “di norma” almeno 

due rate a scadenza semestrale e ritenuto, comunque, che la locuzione “di norma” attribuisce un 

carattere di non perentorietà alla condizione della semestralità;

- Ritenuto di stabilire, n. 4 rate bimestrali con scadenza 31/05/2017, 31/07/2017, 30/09/2017, e 

30/11/2017;

- Preso atto che a seguito della sentenza della Suprema Corte n. 20359/2007 è ormai principio 

consolidato in giurisprudenza, in tema di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, che, 

l'imposizione è dovuta per l'occupazione o detenzione delle aree scoperte a qualsiasi uso adibite, 

ponendosi una presunzione "iures tantum" di produttività ;

- Acclarato che rientrano tra le aree scoperte soggette alla tassa rifiuti anche gli specchi acquei 

poiché i mezzi natanti che sostano su queste aree producono rifiuti che una volta riversati sulla 

terra ferma, al momento della sosta nel porto, devono essere smaltiti dal Comune;

- Dato atto che la Corte di Cassazione con sentenza n. 3829 del 18 febbraio 2009 ha chiarito 

definitivamente che il concessionario del servizio portuale è tenuto al pagamento della tassa rifiuti 

sullo specchio di acqua destinato all'ormeggio delle imbarcazioni;  

- Riscontrato inoltre che la fissazione delle tariffe per la tassa rifiuti dei bed and breakfast ha 

determinato interpretazioni diverse nella giurisprudenza delle commissioni tributarie per cui è 

intervenuta la Suprema Corte con la sentenza n. 16972/2015 ed ha fissato alcuni principi che i 

comuni devono seguire nella determinazione delle proprie tariffe TARI con riferimento ai bed and 

breakfast gestiti non in maniera imprenditoriale. Secondo la Cassazione la tassazione dei bed and 

breakfast non professionali, svolgendo attività ricettiva in maniera occasionale e priva di carattere 

imprenditoriale, non può essere equiparata alle strutture ricettive alberghiere che svolgono 

l'attività professionalmente. Per cui si rende necessario differenziare la tariffa TARI dei bed and 

breakfast a seconda che gli stessi siano gestiti con modalità imprenditoriale o meno, facendo 

espresso riferimento al D. Lgs. n. 79/2011 che definisce all'art. 9 comma 8 quelli gestiti con 



 

modalità imprenditoriali che sono assimilabili, anche ai fini della TARI, alle strutture ricettive 

alberghiere/paralberghiere.

- Lo stesso decreto legislativo all'art. 12 comma 3, definisce quelli gestiti in modo non 

imprenditoriale e per quest'iltimi la tariffa TARI deve essere quantificata secondo i coefficienti 

previsti per le utenze domestiche con classe "6 o più componenti". Detto criterio, secondo i 

principi della Cassazione, è motivato dal fatto che rientra nella comune esperienza che l'attività di 

quest'ultimi dia luogo, a seguito dell'attività di ricezione con somministrazione di alimenti e 

bevande, ad una produzione di rifiuti superiore a quella di una utenza residenziale;

- Preso atto delle motivazione di cui sopra si rende necessario integrare il regolamento per 

l'applicazione della tassa rifiuti (TARI) introducendo le seguenti modifiche: 

1) all'art. 22 (Locali e aree scoperte soggetti al tributo) al comma 2  secondo rigo dopo la parola 

"territorio comunale" si aggiunge il periodo "compresi gli specchi acquei oggetto di concessione 

demaniale per l'attività di ormeggio o comunque oggetto di autorizzazione all'ormeggio, al netto 

delle aree di manovra";   

2) alla tabella di cui all'allegato 2 del regolamento comunale “categorie utenze non domestiche” 

approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 32 del 20/05/2014 inserire due sottocategorie 

collocandole rispettivamente dopo la categoria 05 (Stabilimenti Balneari) e dopo la categoria 08 

(Alberghi senza ristoranti): - 05/A. Pontili ed aree scoperte in concessione demaniale adibite ad 

attività portuale (compreso lo specchio d'acqua al netto delle aree di manovra documentate dal 

concessionario) - 08/A. Bed and Breakfast (art. 12 comma 3 D.Lgs n. 79/2011) ed affittacamere;

- Visto il regolamento IUC approvato con delibera di C.C. n. 32 del 20/05/2014;        

- Visto il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo 

normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”; 

-  Vista la Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di stabilità per l’anno 2014) con la quale è 

stata istituita l’imposta comunale unica (IUC) e nell’ambito di essa la componente tributaria 

costituita dalla tassa sui rifiuti (TARI); 

-  Visto l’articolo 1 del D.L. 6 marzo 2014, n.16 di modifica delle disposizioni in materia di TASI e 

TARI; 



 

- Vista la Legge n. 190/2014;

- Per tutte la motivazioni di cui in premessa che qui si intendono richiamate 

PROPONE

- 1) l’approvazione dello schema del Piano Finanziario e delle relative tariffe per l’anno 2017, come 

da allegato “A”;

- 2) la modifica dell'art. 22 (Locali e aree scoperte soggetti al tributo) al comma 2 secondo rigo 

dopo la parola "territorio comunale" si aggiunge il periodo "compresi gli specchi acquei oggetto di 

concessione demaniale per l'attività di ormeggio o comunque oggetto di autorizzazione 

all'ormeggio, al netto delle aree di manovra";   

- 3) la modifica della tabella di cui all'allegato 2 del regolamento comunale “categorie utenze non 

domestiche” approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 32 del 20/05/2014 inserendo due 

sottocategorie, collocandole rispettivamente dopo la categoria 05 (Stabilimenti Balneari) e dopo la 

categoria 08 (Alberghi senza ristoranti), come da allegato “B” alla presente: - 05/A. Pontili ed aree 

scoperte in concessione demaniale adibite ad attività portuale (compreso lo specchio di acqua al 

netto delle aree di manovra documentate dal concessionario); - 08/A. Bed and Breakfast (art. 12 

comma 3 D.Lgs n. 79/2011) ed affittacamere.

                                                                                                Il Dirigente 

                                                                                               Dr. Filippo Nesci

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Letta la proposta di delibera presentata dal Dirigente relativa all’approvazione del Piano 

Finanziario e delle relative tariffe per l’anno 2017 e alla modifica ed integrazione del regolamento 

comunale ;

- Vista la delibera di G. C. n. 78 emessa in data 06/03/2017;

- Visto l’art 52 del Decreto Legislativo 446/1997; 

- Preso atto dei pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi ai sensi dell’art. 49 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

- Visto l’art. 42 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, decreto legislativo 



 

n.267 del 18 agosto 2000, dove sono previste le competenze del consiglio; 

- Visto il parere dei Revisori dei conti;

 

DELIBERA 

per le ragioni espresse in narrative che si intendono integralmente riportate e trascritte nel presente 

dispositivo;

- di approvare il Piano Finanziario della gestione del servizio dei rifiuti urbani per l’anno 2017, dal quale 

risulta un costo di € 5.265.937,60, oltre Tributo provinciale nella misura del 5%, che viene allegato al 

presente atto per  costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato A);

- di adeguare il regolamento comunale IUC nella parte relativa alla disciplina della componente TARI 

introducendo le seguenti modifiche: 

A) all'art. 22 (Locali e aree scoperte soggetti al tributo) al comma 2  secondo rigo dopo la parola 

"territorio comunale" si aggiunge il periodo "compresi gli specchi acquei oggetto di concessione 

demaniale per l'attività di ormeggio o comunque oggetto di autorizzazione all'ormeggio, al netto delle 

aree di manovra"; 

B) alla tabella di cui all'allegato 2 del regolamento comunale “categorie utenze non domestiche” 

approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 32 del 20/05/2014 inserire due sottocategorie, 

collocandole rispettivamente dopo la categoria 05 (Stabilimenti Balneari) e dopo la categoria 08 

(Alberghi senza ristoranti): - 05/A. Pontili ed aree scoperte in concessione demaniale adibite ad 

attività portuale (compreso lo specchio d'acqua al netto delle aree di manovra documentate dal 

concessionario) - 08/A. Bed and Breakfast (art. 12 comma 3 D.Lgs n. 79/2011) ed affittacamere;

- di dare atto che nel redigendo Bilancio di previsione 2017 viene iscritta la corrispondente risorsa a titolo 

di TARI per l’integrale copertura del costo del servizio;

- di dare atto che il piano approvato costituisce il riferimento per la determinazione delle tariffe per l'anno 

2017;

- di stabilire a partire dal 01.01.2017 le tariffe per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e servizi 

nelle misure stabilite dall’allegato "A" Piano Finanziario; 



 

- di stabilire, che le scadenze del tributo siano fissate in n. 4 rate bimestrali con scadenza 31/05/2017, 

31/07/2017, 30/09/2017 e 30/11/2017;

- di trasmettere la presente deliberazione alla sezione trasparenza per la pubblicazione nell’apposita 

sezione ai sensi del D.Lgs. 33/2013;

Si dà atto che alle ore 17.05 entrano  i consiglieri Ursida, Cutrullà, Tomaino e alle ore 17.20 il consigliere 
Lo schiavo A, consiglieri presenti 28; 

Il Presidente

 Da lettura e  concede la parola all'Assessore Imeneo il quale relaziona sull'argomento, 

Conclusa la relazione dell'Assessore, il Presidente apre la discussione;

Interviene il consigliere Russo e chiede che venga data lettura degli allegati ala proposta;

Il Presidente, alle ore 17.30 evidenziando che si sono creati ulteriori problemi tecnici chiede una breve 
sospensione di seduta;

Il Presidente a riapertura di seduta , alle ore 18.00 procede con la verifica del numero legale. Risultano 
presenti 27 consiglieri (Buccarelli, Fatelli, La Grotta, Policaro, Luciano, Franzè, Lo Schiavo F., Falduto 
R., Colloca, Sarlo, Gioia, Polistina, Servelli, Lo Bianco, De Lorenzo, Mercadante, Valia, Lo schiavo A., 
Russo, Fiorillo, Ursida, Contartese, Massaria, Falduto S., Pilegi, Tomaino, Schiavello), pertanto il 
segretario afferma che la seduta è valida per il proseguo dei lavori;

Interviene l'assessore Imeneo per concludere la relazione , prima sospesa per problemi tecnici;

Si dà atto che alle ore 18.10 entra il consigliere Cutrullà, consiglieri presenti 28;

Il Presidente apre la discussione;

Intervengono i consiglieri Contartese, Falduto S .,e chiede chiarimenti all'Assessore

Forniscono i chiarimenti per come richiesto dal consigliere Falduto S., l'Assessore , il Sindaco e la D.ssa 
Teti;

Gli interventi continuano con i consiglieri Falduto S. , Policaro, Contartese, Russo;

Il Presidente,   domanda al Segretario se la pratica è corretta ai fini della votazione e corredata dai 
necessari pareri.

Il Segretario da risposta affermativa;
 

Il Presidente non registrando altri intrventi, pone ai voti , per appello nominale per come richiesto dai 
consiglieri Russo, Massaria e  Falduto S., l'approvazione della proposta n. 15 avente ad oggetto 
“Tributo comunale sui rifiuti (TARI)- Approvazione piano finanziario e tariffe per l'anno 2017 
con modifica ed integrazione del regolamento”;

Eseguita la votazione si ottiene il seguente risultato:



 

Consiglieri presenti e votanti 27 + Sindaco 28

Voti favorevoli 18 (Costa, Buccarelli, Fatelli, La Grotta, Policaro, Luciano, Franzè, Lo Schiavo F., 
Falduto R., Colloca, Sarlo, Gioia, Polistina, Servelli, Lo Bianco, De Lorenzo, Mercadante, Valia, );

Voti contrari  10 ( Lo Schiavo A., Cutrullà,  Russo, Fiorillo, Ursida,  Massaria, Falduto S., Pilegi, 
Tomaino,Schiavello ), pertanto con 18 voti favorevoli e  10 contrari viene approvato la proposta n. 15 
avente ad oggetto' “Tributo comunale sui rifiuti (TARI)- Approvazione piano finanziario e tariffe 
per l'anno 2017 con modifica ed integrazione del regolamento”;

Si dà atto che gli interventi della seduta  sono riportati come  da archivio multimediale sulla HOME del 
Comune di Vibo Valentia sotto la voce “ MAGNETOFONO”;

  

IL CONSIGLIO COMUNALE

Letta la proposta di delibera presentata dal Dirigente relativa all'approvazione del Piano 

Finanziario e delle relative tariffe per l'anno 2017 e alla modifica ed integrazione del regolamento 

comunale ;

Sentita la relazione dell'Assessore;

Vista la delibera di G. C. n. 78 emessa in data 06/03/2017;

Visto l'art 52 del Decreto Legislativo 446/1997; 

Preso atto dei pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi ai sensi dell'art. 49 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto l'art. 42 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, decreto legislativo 

n.267 del 18 agosto 2000, dove sono previste le competenze del consiglio; 

Visto il parere dei Revisori dei conti datato 13.3.2017 prot. n. 13498;

Con la seguente votazione, resa per appello nominale, che ha portato il seguente risultato:

Voti favorevoli 18 (Costa, Buccarelli, Fatelli, La Grotta, Policaro, Luciano, Franzè, Lo Schiavo F., 
Falduto R., Colloca, Sarlo, Gioia, Polistina, Servelli, Lo Bianco, De Lorenzo, Mercadante, Valia, );

Voti contrari  10 ( Lo Schiavo A., Cutrullà,  Russo, Fiorillo, Ursida,  Massaria, Falduto S., Pilegi, 

Tomaino,Schiavello ); 

DELIBERA 

per le ragioni espresse in narrative che si intendono integralmente riportate e trascritte nel presente 



 

dispositivo;

- di approvare il Piano Finanziario della gestione del servizio dei rifiuti urbani per l'anno 2017, dal quale 

risulta un costo di € 5.265.937,60, oltre Tributo provinciale nella misura del 5%, che viene allegato al 

presente atto per  costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato A);

- di adeguare il regolamento comunale IUC nella parte relativa alla disciplina della componente TARI 

introducendo le seguenti modifiche: 

o all'art. 22 (Locali e aree scoperte soggetti al tributo) al comma 2  secondo rigo dopo la parola 

"territorio comunale" si aggiunge il periodo "compresi gli specchi acquei oggetto di concessione 

demaniale per l'attività di ormeggio o comunque oggetto di autorizzazione all'ormeggio, al netto delle 

aree di manovra"; 

o alla tabella di cui all'allegato 2 del regolamento comunale “categorie utenze non domestiche” 

approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 32 del 20/05/2014 inserire due sottocategorie, 

collocandole rispettivamente dopo la categoria 05 (Stabilimenti Balneari) e dopo la categoria 08 

(Alberghi senza ristoranti): - 05/A. Pontili ed aree scoperte in concessione demaniale adibite ad 

attività portuale (compreso lo specchio d'acqua al netto delle aree di manovra documentate dal 

concessionario) - 08/A. Bed and Breakfast (art. 12 comma 3 D.Lgs n. 79/2011) ed affittacamere;

- di dare atto che nel redigendo Bilancio di previsione 2017 viene iscritta la corrispondente risorsa a titolo 

di TARI per l'integrale copertura del costo del servizio;

- di dare atto che il piano approvato costituisce il riferimento per la determinazione delle tariffe per l'anno 

2017;

- di stabilire a partire dal 01.01.2017 le tariffe per l'applicazione del tributo comunale sui rifiuti e servizi 

nelle misure stabilite dall'allegato "A" Piano Finanziario; 

- di stabilire, che le scadenze del tributo siano fissate in n. 4 rate bimestrali con scadenza 31/05/2017, 

31/07/2017, 30/09/2017 e 30/11/2017;

- di trasmettere la presente deliberazione alla sezione trasparenza per la pubblicazione nell'apposita 

sezione ai sensi del D.Lgs. 33/2013;

Il Presidente del Consiglio mette ai voti la proposta di immediata esecutività, che ottiene il seguente 



 

risultato dallo stesso proclamato:

PRESENTI            N.  27 + Sindaco 28
VOTANTI             N.  28
FAVOREVOLI     N   28

Per effetto dell'intervenuta votazione

                                                 DELIBERA

Di Dichiarare  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134- comma 4- del D.Lgs n. 
267/2000



 

PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D. Lgs. 18 Agosto 2000, N. 267
Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali

Vista la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale, avente per oggetto quanto sopraindicato, i sottoscritti hanno 
espresso i seguenti pareri:

PARERE IN ORDINE 
ALLA REGOLARITA' 

TECNICA

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica 

Data 08/03/2017 Il Responsabile
f.to DOTT. FILIPPO NESCI 

PARERE IN ORDINE 
ALLA REGOLARITA' 

CONTABILE

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile 

Data 08/03/2017 Il Responsabile
f.to DOTT.SSA ADRIANA MARIA. TETI

Letto e Sottoscritto

Il Presidente del Consiglio
f.to AVV. STEFANO LUCIANO

Il Segretario Generale
f.to DOTT. MICHELE FRATINO



 

E' copia conforme al suo Originale, per uso amministrativo.
            
Vibo Valentia, lì 

Il Segretario Generale
Dott. Michele FRATINO

ATTESTAZIONE ESECUTIVITA' DELL'ATTO

La  presente deliberazione

 E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;

□ Sarà esecutiva in data 29/03/2017, ai sensi e per gli effetti dell' art. 134, comma 3 , del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;  
 comma 3, Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali).

Vibo Valentia lì, 29/03/2017 Il Segretario Generale
F.to DOTT. MICHELE FRATINO



 
 
 
 

COMUNE DI VIBO VALENTIA 

 
TARI 

 
METODO 

 
NORMALIZZATO 

 
 
 
 

COMUNE DEL SUD CON PIU' DI 5000 ABITANTI 
D.P.R. 27 Aprile 1999,n.158 

ANNO 2017 
  



 
1) DEFINIZIONI 
 
Per definire le componenti dei costi e determinare la tariffa di riferimento 
 
 
Tariffa di riferimento a regime: deve coprire tutti i costi afferenti al servizio e la 
Gestione dei Rifiuti solidi Urbani 
 
 
Somm. Entrate Tariffarie di Riferim.= (CG + CC)n-1 (1+Ipn-Xn)+CKn 

CG = costi di gestione del ciclo dei servizi rif.urbani anno precedente 
CC = costi comuni per attiv. Rifiuti urbani anno precedente 
IP = inflaz.programm. Anno riferimento 
X = recupero produttivita' per anno riferimento 
CK = costi d'uso capitale relativi all'anno riferimento 

 
Composizione della Tariffa di riferimento 
 
Costi operativi di gestione : CG 
 

CGIND (costi di gestione del ciclo sui rifiuti indifferenziati) 
 

spazzamento strade e piazze (CSL) 
raccolta e trasporto (CRT) 
trattamento e smaltimento RSU (CTS) 
altri costi (AC) 
 
 

CGD (costi di gestione del ciclo sulla raccolta differenziata) 
 

costi raccolta differenziata per materiale (CRD) 
costi di trattamento e riciclo (CTR) al netto dei proventi della 
vendita di materiali e energia da rifiuti) 

 
Costi Comuni (CC) 
 

CARC costi amministrativi (accertamento,riscossione,contenzioso) 
CGG costi generali di gestione (personale almeno al 50% 
CCD costi comuni diversi 

 
Costi d'uso del capitale (CK) 
 

(ammortam.+accantonam.+ remuneraz. cap.reinvestito) 
  



 
2) COSTI 
 
Suddivisione della tariffa in parte fissa e parte variabile 

 
 



 
 
2.1) RIPARTIZIONE DEI COSTI 
 
RIPARTIZIONE COSTI FISSI 
L'incidenza dei costi fissi domestici sul totale dei costi viene calcolata in base al rapporto utenti domestici sul totale 
degli utenti 
 

TOTALE COSTI FISSI € 1.574.246,00 % Corretta 

Costi fissi attribuiti alle utenze domestiche € 1.227.911,88 78 

Costi fissi attribuiti alle utenze non domestiche € 346.334,12 22 
 
 
RIPARTIZIONE COSTI VARIABILI 
L'incidenza dei costi variabili domestici sul totale dei costi viene calcolata in base alla stessa percentuale rilevata nel 
calcolo dell'incidenza dei costi in base alle quantità di rifiuti prodotte 
 

TOTALE COSTI VARIABILI € 3.691.691,60 % Corretta 

Costi variabili attribuiti alle utenze domestiche € 1.218.258,23 33 

Costi variabili attribuiti alle utenze non domestiche € 2.473.433,37 67 
 
 
 
  



3) RIDUZIONI 
 
3.1) TABELLA RIDUZIONI 
 

 
 
 
 
 

  



4) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA A REGIME 
 
 
UTENZA DOMESTICA 
 
►PARTE FISSA e' calcolata dalla superficie * correttivo n. componenti nucleo) 
 
►PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni 
singolautenza in funzione del numero di componenti del nucleo corrette da coeffic. di proporzionalità) per 
un coeff. di adattamento per il costo unitario (€/Kg) 
 
 
UTENZA NON DOMESTICA 
 
►PARTE FISSA La parte fissa della tariffa si ottiene come prodotto della quota unitaria (€/m2) per la 
superficie dell'utenza (m2) per il coefficiente potenziale di produzione Kc  
 
►PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto del costo unitario (€/m2) per la superficie dell'utenza 
per il coefficiente di produzione (Kg/m2 che tiene conto della qta di rifiuti per tipologia) 
 

  



4.1) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA UTENZE DOMESTICHE 
 



4.2) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA UTENZE NON DOMESTICHE 

 



ALLEGATO “B”

ALLEGATO 2
Categorie di utenze non domestiche.

Le utenze non domestiche sono suddivise nelle seguenti categorie.

01. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
02. Cinematografi, teatri
03. Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta
04. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi
05. Stabilimenti balneari
05/A. Pontili ed aree scoperte in concessione demaniale adibite ad attività portuale (compreso lo 
specchio di acqua al netto delle aree di manovra documentate dal concessionario)
06. Esposizioni, autosaloni,
07. Alberghi con ristorante
08. Alberghi senza ristorante
08/A. Bed and Breakfast (art. 12 comma 3 D.Lgs. n. 79/2011) ed affittacamere 
09. Carceri, case di cura e di riposo, caserme
10. Ospedali
11. Uffici, agenzie, studi professionali
12. Banche e istituti di credito
13. Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
14. Edicole, farmacie, tabaccai, plurilicenze
15. Negozi particolari quali filateria, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli,
antiquariato
16. Banchi di mercato beni durevoli
17. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista,
18. Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista
19. Carrozzeria, autofficina, elettrauto
20. Attività industriali con capannoni di produzione
21. Attività artigianali di produzione beni specifici
22. Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub
23. Mense, birrerie, amburgherie
24. Bar, caffè, pasticceria
25. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
26. Plurilicenze alimentari e/o miste
27. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio
28. Ipermercati di generi misti
29. Banchi di mercato generi alimentari
30. Discoteche, night club


